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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 173 D’ORDINE

“P.I.T. N° 5 “VALLE D’ITRIA” – APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI”
L’anno duemilatre il giorno 04 del mese di dicembre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	Xg
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	x
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	XG

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 16 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente il Sindaco Leonardo CONSERVA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Premesso:

· Che il Programma Operativo Regionale  2000-2006 della Puglia (di seguito denominato più brevemente POR), approvato con Decisione C(2000) 2349 dell’8 agosto 2000 della Commissione dell’Unione Europea  individua i Progetti Integrati Territoriali (PIT) quali strumenti per sostenere la crescita dei sistemi locali di sviluppo in funzione delle reali specificità e vocazioni territoriali integrando e sostenendo le iniziative in corso e promuovendone di nuove;

· Che il “Complemento di Programmazione” del POR, (delibera di Giunta regionale n.1697/00) così come integrato dalle “Modifiche delle procedure di attuazione del PIT” approvate il 4 febbraio u. s. dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2000-2006, prevede le norme per l’articolazione, l’individuazione, l’elaborazione e l’attuazione dei Progetti Integrati Territoriali;

· Che tra le aree PIT individuate dal “Complemento di Programmazione” è compresa quella denominata PIT n. 5 “Creazione di un sistema locale integrato valorizzando l’offerta esistente ed ampliando le capacità di innovazione in riferimento in prevalenza alle presenze di manifatturiero leggero diffuse nell’area – Valle d’Itria”,  (nel prosieguo più brevemente denominato PIT n.5);
· Che il “Complemento di Programmazione”  indica quale riferimento territoriale per il PIT 5 i Comuni individuati quali facenti parte del Distretto industriale dei Trulli;
· Che i Comuni di Alberobello, Castellana Grotte, Locorotondo, Martina Franca, Noci e Putignano, tutti compresi nel Distretto industriale dei Trulli a cui si è aggiunto, su esplicita richiesta in funzione della forte integrazione territoriale, il Comune di Monopoli,  unitamente alle Province di Bari e di Taranto, hanno aderito ad un Protocollo di Intesa finalizzato alla formalizzazione del PIT "Area della Murgia", e, sulla base di deliberazione del Commissario Straordinario  n. 22 del 04/02/2002 quale atto di impulso per avviare la formazione del PIT in concertazione con altri Enti, hanno redatto un primo Documento strategico per l'elaborazione del PIT;
· Che le Amministrazioni pubbliche territoriali predette, ricadenti all'interno delle singole aree oggetto di programmazione integrata territoriale, costituiscono, in base al Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 567 del 30/09/2002
·   il Comitato Istituzionale del PIT n. 5, il quale ha la funzione di sovrintendere  all'intero processo di concertazione da sviluppare sul territorio ed in particolare di approvare la Proposta di PIT  da candidare a finanziamento e di valutare la proposta di accordo normativo da sottoscrivere  con la Regione per la successiva attuazione del PIT;

· Che, pertanto, il predetto Comitato ha provveduto a redigere la Proposta di Programma PIT contenente gli interventi e i progetti secondo i criteri del Complemento di Programmazione indicati per il PIT 5 basati sulla “Creazione di un sistema locale integrato valorizzando l’offerta esistente ed ampliando le capacità di innovazione in riferimento in prevalenza alle presenze di manifatturiero leggero diffuse nell’area – Valle d’Itria”.  
Dato atto:

· che detta progettazione integrata è comprensiva di progetti e interventi della Proposta PIT già pervenuti ad uno stato di realizzabilità e/o cantierabilità in quanto già oggetto di specifico iter procedimentale a norma del D.Lgs. 267/2000 da parte di ciascun Ente facente parte del PIT n. 5 e cioè di progettazione, studi di fattibilità, ecc…, nonché di inserimento nel programma di opere pubbliche approvato dai rispettivi Consigli Comunali;

· che, pertanto, la presa d'atto della Proposta relativa è di competenza della Giunta Comunale, come pure le variazioni che si dovessero rendere necessarie in corso d'opera, purché trattasi di interventi o progetti già approvati in Consiglio Comunale secondo l'iter testé descritto;

· che il predetto Complemento di Programma, in base alla integrazione  di cui alle “Modifiche delle procedure di attuazione del PIT” approvate il 4 febbraio u. s. dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2000-2006, stabilisce che l’Accordo tra Amministrazioni dovrà prevedere “…la individuazione della struttura amministrativa competente alla gestione delle misure di attuazione, un Ufficio Unico Comune, capace di provvedere, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 267/00, a tutte le necessità per la realizzazione degli interventi, e unico centro di spesa, nonché unica stazione appaltante per gli interventi previsti dai Programmi”;

· che, pertanto, il Comitato composto dai Sindaci dei Comuni del PIT n. 5 e dalle Amministrazioni Provinciali di Bari e di Taranto intendono gestire il PIT in forma associata e, in conseguenza, hanno predisposto  lo schema di Convenzione, oggetto della presente deliberazione, per l’esercizio delle funzioni e dei servizi inerenti il PIT n.5 “VALLE D’ITRIA”;

Ritenuto:
· che, ai sensi dell'art. 42, comma 2 lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000 l'approvazione del predetto schema di convenzione è di competenza del Consiglio Comunale.

Tutto ciò premesso

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTO l’allegato parere tecnico favorevole espresso dal Segretario Generale dott. Giuseppe Salvatore Alemanno ai sensi dell’art.49 del T.U. n.267/2000 ed inserito nel presente atto per farne parte integrante

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Approvare lo schema di convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi inerenti il PIT n. 5 "Valle d’Itria", così come composto da 13 articoli, da sottoscrivere da parte delle Amministrazioni del Comitato PIT di cui al DPGR n. 567 del 30/09/2002, allegato alla presente  per farne parte integrante e sostanziale;

2. Autorizzare il Rappresentate dell'Ente alla stipula della Convenzione di cui al punto 1) del dispositivo del presente provvedimento;

3. Delegare, altresì, il Rappresentante dell'Ente Capofila Responsabile del PIT per la sottoscrizione dell'accordo normativo da stipulare con la Regione Puglia;

4. Disporre, per l'attuazione di quanto stabilito nella convenzione di cui al punto 1) del dispositivo del presente provvedimento, la costituzione di un apposito capitolo di spesa per la gestione del PIT . 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione, unanime e palese; 

=====================

Allegato alla delibera consiliare n. 173 del 4 dicembre 2003

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Volevo sapere, al primo punto dove si dice “si dà atto che detta progettazione integrata è comprensiva di progetti e interventi della proposta PIT già pervenuti ad uno stato di realizzabilità e/o cantierabilità, in quanto già oggetto di specifico iter procedimentale a norma del D.Lgs. 267/2000”. Cioè noi sappiamo – giusto per chi ci ascolta – che il PIT è un programma integrato territoriale che noi facciamo insieme agli altri comuni, laddove ci sono sia interventi per i privati che interventi pubblici. quando diciamo “si dà atto degli interventi pubblici”, sono già definiti i progetti nella fase procedimentale? Deve essere ancora avviata? Bene. Poi spero che la Commissione Urbanistica o qualche altra Commissione possa essere investita di inseguire, tra l’altro ho sentito una notizia negativa di riduzione della parte degli interventi per quanto riguarda gli interventi pubblici, ahimè decisa dalla Regione. speriamo che questo orientamento venga modificato perché questa è un’opportunità. Siccome Lei è responsabile del procedimento, della progettazione complessa è responsabile Lei, bene, io credo che l’indirizzo dato dal Consiglio Comunale di predisporre un piano per gli insediamenti produttivi non può essere disgiunto da questo tipo di intervento. Quindi se si riuscisse ad individuare una progettazione tale da inserirla, noi avremmo i finanziamenti per portare finalmente nelle aree industriali, non solo individuarle urbanisticamente, ma portare luce, gas, acqua, fogna e quant’altro si fa nelle città serie dove si governa come si deve. Va bene? Allora se noi possiamo assumere anche questa parte del dibattito, credo che sia condivisibile che la sua attenzione sia messa in modo particolare su questa questione delle infrastrutturazioni dell’area industriale e quindi della predisposizione di un PIT, sarebbe molto utile che Lei si adoperasse in questo senso perché altrimenti rischia, il Comune di Martina Franca, di non avere progetti e poi sono altri Comuni che hanno progetti cantierabili a dire guardate siccome voi non avete niente devono passare i nostri progetti perché siamo pronti. Cioè guardate che in questo modo noi abbiamo anche spesse volte fatto competizione anche con gli altri comuni. Il finanziamento del Palazzo Ducale che sta per arrivare, nel patto, era perché c’era un progetto definitivo già fatto da parte del Comune di Martina Franca e gli altri Comuni non erano pronti. Io lo dico perché noi non fossimo né in una situazione proprio su un progetto di infrastrutturazione per le imprese, non fossimo in una situazione di svantaggio rispetto agli altri Comuni ai quali siamo legati naturalmente da grande affetto. 

SEGRETARIO: - Posso? Stiamo dando in questi giorni l’incarico per le urbanizzazioni in quell’area, legato al PRUSST.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Ci sono i soldi del PRUSST per progettare questa cosa. Finalmente. 

SEGRETARIO: - Posso specificare una cosa Consigliere Ancona? Le volevo dire che nel finanziamento aggiuntivo del PRUSST – 2.144.00 € - il Ministero ancora non ce l’ha formalizzato, tant’è vero che la settimana prossima l’appuntamento è al Ministero col Dirigente, col Direttore Generale, per la formalizzazione. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: - Ma noi abbiamo anche residui del vecchio finanziamento. 

PRESIDENTE: - Va bene, allora l’invito fatto dal Consigliere Ancona penso può essere accolto da tutto il Consiglio e quindi facciamo voti al nostro Segretario perché si prenda atto di questa volontà del Consiglio ai fini delle determinazioni dei lavori per il PIT.

==================
ATTO DI CONVENZIONE
L’anno 2003, il giorno…………. del mese di………… …………………………………, nella sede municipale di ……………………………………………, 

presenti:

· il Comune di Alberobello, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore………………………….. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Alberobello (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n…………del………… , esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è ……………….;

· il Comune di Castellana Grotte, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore ………………, domiciliato per la sua carica presso il Comune di Castellana Grotte (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n…………del………, esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è……………….; 

· il Comune di Locorotondo, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore……………….. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Locorotondo (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n………del………, esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è………….;

· il Comune di Martina Franca, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore …………………….. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Martina Franca (TA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n…………del…………, esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è……………….; 

· il Comune di Monopoli, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore………………………………………. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Monopoli (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n…………del…… , esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è …………….;

· il Comune di Noci, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore ………………………………….. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Noci (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n…………del……… , esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è………………….; 

· il Comune di Putignano, in persona del Sindaco rappresentante legale pro-tempore……………………….. , domiciliato per la sua carica presso il Comune di Putignano (BA), il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n……………del………… , esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è ………………….;

- 
La Provincia di Bari, in persona del…………….,   domiciliato per la sua carica presso la Sede dell’Amministrazione Provinciale il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n……………del……… , esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale dell’Ente rappresentato è …………. ;

La Provincia di Taranto, in persona del………….,   domiciliato per la sua carica presso la Sede dell’Amministrazione Provinciale il quale interviene nel presente atto in forza della Deliberazione n………del………, esecutiva, il quale dichiara che il numero di codice fiscale dell’Ente rappresentato è ……… ;

i quali dichiarano di sottoscrivere il presente atto in rappresentanza dei rispettivi sopra indicati Enti e per l’effetto convengono:

Premesso che:

· Il Programma Operativo Regionale  2000-2006 della Puglia (di seguito denominato più brevemente POR), approvato con Decisione C(2000) 2349 dell’8 agosto 2000 della Commissione dell’Unione Europea  individua i Progetti Integrati Territoriali (PIT) quali strumenti per sostenere la crescita dei sistemi locali di sviluppo in funzione delle reali specificità e vocazioni territoriali integrando e sostenendo le iniziative in corso e promuovendone di nuove.

· Il “Complemento di Programmazione” del POR, (delibera di Giunta regionale n.1697/00) così come integrato dalle “Modifiche delle procedure di attuazione del PIT” approvate il 4 febbraio u. s. dal Comitato di sorveglianza del POR Puglia 2000-2006, prevede le norme per l’articolazione, l’individuazione, l’elaborazione e l’attuazione dei Progetti Integrati Territoriali e stabilisce, tra l’altro, che l’Accordo tra Amministrazioni facenti parte del PIT, dovrà prevedere “… la individuazione della struttura amministrativa competente alla gestione delle misure di attuazione, un Ufficio Unico Comune, capace di provvedere, ai sensi dell’art. 30 del d. Lgs 267/00, a tutte le necessità per la realizzazione degli interventi, e unico centro di spesa, nonché unica stazione appaltante per gli interventi previsti dai Programmi”.
· Tra le aree PIT individuate dal “Complemento di Programmazione” è compresa quella denominata PIT n. 5 “Creazione di un sistema locale integrato valorizzando l’offerta esistente ed ampliando le capacità di innovazione in riferimento in prevalenza alle presenze di manifatturiero leggero diffuse nell’area – Valle d’Itria”. 
· Le Amministrazioni sopra elencate fanno parte del Comitato per l’Accordo di Programma del PIT n. 5 – Area della Valle d’Itria, di cui al DPGR n. 567 del 30/09/2002;
· il Comitato composto dai Sindaci dei Comuni del PIT n. 5 sopra indicati e dalle Amministrazioni Provinciali di Bari e di Taranto, intendono gestire il PIT in forma associata e, in conseguenza, hanno predisposto e sottoposto all’approvazione dei propri Organi Deliberanti il presente schema di Convenzione per l’esercizio delle funzioni e dei servizi inerenti il PIT n.5 “Area della Valle d’Itria”.

Tutto ciò premesso

· Viste le deliberazioni consiliari in epigrafe richiamate ed allegate al presente atto, con le quali si è conferito mandato ai rispettivi rappresentanti per la stipula della seguente Convenzione;

· Visti l’art. 30 e l’art. 42, lettere b) e c) del DLGS 18 agosto 2000, n. 267.

Le Autonomie locali aderenti al PIT n. 5 convengono e stipulano quanto segue:

Art. l - (PREMESSA)

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della  presente Convenzione.

Art. 2 - (OGGETTO)

1. La presente Convenzione ha per oggetto lo svolgimento, in modo coordinato, unico ed associato tra  l’Amministrazione Provinciale di Bari, l’Amministrazione Provinciale di Taranto ed i Comuni di Alberobello, Castellana Grotte, Locorotondo, Martina Franca, Monopoli, Noci e Putignano, di tutte le attività, le funzioni, i compiti, le operazioni relative al coordinamento, all’attuazione ed alla gestione del PIT n. 5 “ Area della Valle d’Itria”. 

2. la presente Convenzione disciplina, altresì, in forma associata la struttura amministrativa pubblica responsabile dell’attuazione del PIT n. 5 “ Area della Valle d’Itria” - d’ora innanzi sinteticamente denominato PIT 5 - che costituisce l’unico centro di spesa e l’unica stazione appaltante secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni del Complemento di Programmazione del POR Puglia 2000-2006.

Art. 3 - (FINALITÀ)

1. La forma associativa tra Enti locali convenzionati, costituita nella presente convenzione ai sensi dell’art. 30 del TUEL, ha le seguenti finalità:

a. coordinamento ed attuazione del PIT 5 secondo i principi dell’economicità, dell’efficacia e dell’efficienza; 

b. coordinamento degli interventi anche con la partecipazione del partenariato, di Enti pubblici e privati; 

c. gestione, monitoraggio e rendicontazione dei fondi destinati al PIT 5 nonché esercizio delle funzioni di unico centro di spesa ed unica stazione appaltante.

Art. 4 - (ASSEMBLEA)

1. E’ istituita l’Assemblea del PIT 5, con sede presso il Comune di Martina Franca.

2. L’Assemblea è composta dai Sindaci dei Comuni del PIT 5 e dai Presidenti delle Province di Bari e Taranto, i quali possono delegare a sostituirli un Assessore o un Consigliere in carica. 

Art. 5 - (FUNZIONI DELL’ASSEMBLEA)

1. All’Assemblea sono demandate le seguenti funzioni:

· nominare il Vice Presidente;

· nominare il Project Manager al quale affidare la responsabilità del funzionamento dell’Ufficio Unico del PIT 5;
· nominare il segretario dell’Assemblea scelto, preferibilmente, tra coloro che svolgono le funzioni di segretario generale, dirigente o funzionario amministrativo degli Enti locali convenzionati;

· recepire lo schema di accordo stipulato ai sensi dell’art.15 della L.241/90 tra le Amministrazioni convenzionate e la Regione Puglia;

· approvare, entro il 31 ottobre di ogni anno - fatto salvo quanto disposto dalla Normativa Nazionale in tema di approvazione dei bilanci degli enti locali - il Piano annuale degli interventi a realizzarsi come individuati dall’Accordo tra le Amministrazioni stipulato ai sensi del Complemento di Programmazione; 

· approvare il preventivo ed il consuntivo annuale di gestione per il funzionamento dell’Ufficio Unico comune, secondo quanto previsto al successivo art. 10;

· formulare le linee guida per il miglior espletamento dei servizi di gestione del PIT 5;

· approvare il regolamento per il funzionamento dell’Ufficio Unico, con la relativa dotazione di personale, strumenti e risorse in relazione alle esigenze ed alle disponibilità finanziarie; 

· deliberare le quote di finanziamento a carico degli Enti locali convenzionati per il funzionamento dell’Ufficio Unico Comune;

· approvare eventuali proposte di rimodulazione del PIT 5, da sottoporre all’approvazione della Regione;
· trasmettere agli Enti convenzionati, copia delle prescritte relazioni semestrali sull’attività del PIT 5 inviate alla Regione.
Art. 6 - (ASSEMBLEA - FUNZIONAMENTO)

1. La seduta di primo insediamento è convocata dal Sindaco o dall’Assessore o Consigliere delegato del Comune Capofila che la presiede. 

2. Fino alla nomina del segretario le funzioni di verbalizzante sono assicurate dal segretario del Comune Capofila o da un suo delegato. 

3. Ciascun Sindaco o Presidente di Provincia può delegare alla partecipazione un proprio Assessore o Consigliere in carica.  

La delega deve essere conferita per iscritto ed il documento relativo deve essere conservato presso il Comune Capofila insieme ai verbali delle sedute.

4. I componenti dell’Assemblea cessano dalla carica nei casi di dimissione, decadenza dalla carica istituzionale del Sindaco o impedimento permanente. 

5. Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti.

6. l’Assemblea si riunisce almeno due volte l’anno.

7. L’Assemblea è convocata dal Presidente con avviso contenente il giorno, l’ora, il luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare e trasmesso dal segretario con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell’assemblea, o almeno due giorni nei casi di estrema urgenza.

8. L’Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza della maggioranza di almeno due terzi degli Enti aderenti alla Convenzione.  

In seconda convocazione l’Assemblea si ritiene regolarmente costituita con l’intervento di almeno la metà più uno, degli Enti ( il calcolo degli Enti presenti verrà effettuato arrotondando al numero intero definito per difetto).

9. Il Presidente, inoltre, deve convocare l’assemblea entro venti giorni, quando ne è fatta domanda da almeno un terzo più uno dei componenti e nella domanda sono indicati gli argomenti da trattare. 

10. Le proposte di deliberazioni devono essere depositate presso il Comune Capofila, fino alla costituzione dell’Ufficio comune, almeno 48 ore prima della seduta a libera visione dei componenti.

11. Le deliberazioni sono assunte con votazione, di norma, in forma palese, sono verbalizzate per iscritto e si intendono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono redatte dal segretario e sottoscritte dal presidente e dal segretario medesimo, il quale ultimo ne cura la trasmissione agli enti convenzionati.

Le deliberazioni adottate dall’Assemblea sono pubblicate nell’Albo Pretorio del Comune Capofila e seguono le norme di pubblicità fissate dal TUEL per le deliberazioni consiliari e sono contestualmente affisse presso gli Albi Pretori di tutte le Amministrazioni del PIT 5.

12. Le spese per la partecipazione alle riunioni dell’assemblea da parte dei componenti sono a carico dei rispettivi Enti locali convenzionati. 

Art. 7 - (PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA)

1. L’assemblea è presieduta dal Sindaco o dall’Assessore o Consigliere delegato del Comune Capofila. 

2. Il Presidente regola lo svolgimento dell’Assemblea ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.

3. Nel caso di impedimento temporaneo o assenza le funzioni di Presidente sono svolte dal Vice Presidente .

4. Spetta al Presidente:

· rappresentare l’Assemblea;

· convocare e presiedere l’Assemblea.
Art 8 - (COMUNE CAPOFILA)

1. Le Amministrazioni aderenti riconoscono il Comune di Martina Franca, quale capofila del PIT 5, al quale delegano in conseguenza le funzioni ed i servizi previsti nel Complemento di Programmazione e dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria ad esso collegata per la realizzazione degli interventi  inseriti nei Programmi.
2. Il Comune di Martina Franca accetta e si impegna a svolgere il ruolo di Capofila. e, nell’ambito dell’oggetto della delega, opera in luogo e per conto degli Enti deleganti e la sua attività è pertanto imputabile anche agli stessi.

3. Il Comune Capofila provvederà ad istituire nel proprio Bilancio un centro di costo distinto, denominato PIT. 5,  su cui saranno contabilizzate le relative poste in entrata ed in uscita.

4. Il rappresentante legale del Comune di Martina Franca, quale Comune Capofila, è delegato dalle Amministrazioni del PIT 5 convenzionate a sottoscrivere l’Accordo tra le Amministrazioni ex art.15 Legge n. 241/90 di cui al Complemento di Programmazione.

Art. 9 - (UFFICIO UNICO COMUNE)

1. L’ “Ufficio Unico Comune PIT 5” con sede presso il Comune Capofila è la struttura amministrativa competente alla gestione delle misure di attuazione sulla base di quanto disposto dai Regolamenti Comunitari 1260/99 e 438/01, dalla presente Convenzione e dal Regolamento di funzionamento dell’Ufficio Unico Comune. 

2. Esso è unico centro di spesa, nonché unica stazione appaltante per gli interventi previsti dal PIT  5.
3. All’Ufficio Unico Comune PIT 5 è attribuita la responsabilità della piena e corretta attivazione del PIT, con particolare riferimento ai compiti di seguito indicati, limitatatamente alle attività necessarie all’attuazione del PIT:
· assiste il Comune Capofila e l’Assemblea del PIT 5 nell’adempimento delle proprie funzioni istituzionali, attuandone gli indirizzi in termini gestionali ed operativi;

· predispone la formulazione di accordi ed intese con la Regione Puglia ed eventuali altri Enti e/o Organismi Pubblici e privati attinenti all’implementazione del PIT 5 e delle azioni relative;

· cura gli adempimenti di carattere amministrativo, tecnico e  procedurale necessari ed opportuni alla attuazione del PIT 5;
· adotta tutte le misure necessarie a realizzare una adeguata ed efficace interconnessione tra gli uffici comunali interessati;
· per i procedimenti relativi alla realizzazione delle opere pubbliche:

· cura gli adempimenti finalizzati alla verifica della conformità dei progetti predisposti ed approvati dai singoli Comuni convenzionati alla programmazione del PIT 5 inseriti nell’Accordo tra Amministrazioni;

· nomina - su indicazione dei Comuni titolari dei singoli interventi infrastrutturali - i responsabili unici dei procedimenti di attuazione per ogni singolo specifico intervento inserito nell’Accordo tra Amministrazioni, relativamente alle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dell’opera pubblica; i funzionari indicati vengono assegnati per specifica funzione all’Ufficio Unico Comune;

· pubblica i bandi di gara predisposti dai Comuni ed espleta le gare di appalto; 

· controlla la documentazione inerente gli stati di avanzamento lavori ai fini della certificazione, rendicontazione e successiva liquidazione a seguito di accreditamento delle somme da parte della Regione Puglia;
· controlla i certificati di regolare esecuzione/collaudo ai fini della certificazione, rendicontazione e successiva liquidazione del saldo a seguito di accreditamento delle somme da parte della Regione Puglia;

· rendiconta la spesa ed effettua il monitoraggio;

· predispone ed invia semestralmente la relazione di esecuzione all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie ed al soggetto interno responsabile del Coordinamento delle attività di competenza regionale;

· ove richiesto, riferisce sullo stato di attuazione al Comitato di Sorveglianza.
· Per i procedimenti relativi agli interventi dei privati ed alle attività formative:
· Fornisce indicazioni agli Uffici regionali nella predisposizione dei bandi e ne verifica la coerenza degli schemi rispetto ai criteri ed alle indicazioni contenute nei programmi  PIT approvati;

· valuta la ricevibilità e la compatibilità delle domande di aiuti presentate dai beneficiari finali rispetto alle previsioni degli obiettivi e degli interventi del PIT 5;
· segue l’andamento delle istanze presentate dalle imprese e dai privati durante l’iter istruttorio presso la Regione;
· segue ed assiste le imprese ed i privati nel corso della fase di realizzazione dei progetti finanziati;

· riferisce costantemente sullo stato di attuazione dei progetti all’Assemblea del PIT.

4. L’Ufficio è diretto da un Project Manager che è  responsabile dell’Ufficio e che provvede, sulla base delle risorse finanziarie assegnate, ad organizzarne il funzionamento nel rispetto: 

· dei regolamenti comunitari, 

· delle linee guida per l’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo e per la predisposizione delle piste di controllo degli  interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali Comunitari predisposte dall’IGRUE, 
· della presente Convenzione, 

· del Regolamento sul funzionamento dell’Ufficio Unico Comune PIT 5.

5. L’Ufficio recepisce gli orientamenti espressi dall’Assemblea e si avvale - laddove le professionalità necessarie siano presenti e distaccabili - di personale dipendente delle Amministrazioni associate, salvo il riparto delle spese sostenute tra tutti gli Enti secondo quanto stabilito al successivo articolo 10.

6. Il personale distaccato, anche temporaneamente,  dalle Amministrazioni associate - individuato anche sulla base delle specifiche attribuzioni che a ciascuno degli stessi spetta nell’attuazione del PIT - conserva il rapporto di servizio con  l’Ente di appartenenza ed instaura il rapporto funzionale con l’Ufficio stesso. 

7. Il Responsabile dell’Ufficio in caso di inadempienze o scarso rendimento del personale distaccato propone all’Assemblea la sostituzione. 
8. L’Amministrazione partecipante che conferisce personale all’Ufficio Unico Comune provvederà al pagamento dei relativi emolumenti che andranno in compensazione con le somme determinate dall’Assemblea e dovute ai sensi del successivo art. 10.
9. L’Ufficio può avvalersi, per lo svolgimento dei propri compiti, di una struttura di supporto e/o di professionisti esperti e di assistenza tecnica, come prevista dalle norme di attuazione dei PIT.
10. Le ripartizioni o i settori degli Enti locali convenzionati sono tenuti alla collaborazione con l’Ufficio per tutta l’attività relativa agli interventi a rilevanza comunale e per quelli a rilevanza sovra comunale.

Art. 10 - (CONFERIMENTI E RAPPORTI ECONOMICI)

1. I  Comuni Convenzionati concorrono proporzionalmente tutti al fabbisogno finanziario necessario per il funzionamento dell’Ufficio Unico, comprese le spese per l’attività di assistenza tecnica, sulla base della popolazione rilevata al 31 dicembre del 2002. 

2. Le risorse necessarie sono stabilite dall’Assemblea ai sensi dell’art.5, sulla base di un Piano di Gestione predisposto dal Responsabile dell’Ufficio Unico.

3. Ciascuna Amministrazione Comunale contraente conferisce annualmente la somma determinata in base al predetto criterio ed a tal fine iscrive nel proprio bilancio apposito capitolo di spesa.

4. L’Assemblea, inoltre, su proposta dell’Amministrazione Provinciale di Bari e di Taranto, delibera la quota di compartecipazione di dette Amministrazioni Provinciali anche in relazione alla misura ed alle modalità della loro partecipazione all’Ufficio Unico.

5. Le Amministrazioni contraenti si obbligano a fornire all’Ufficio Unico qualunque documento in proprio possesso necessario per il raggiungimento degli obiettivi della presente Convenzione.

6. Ai fini della gestione finanziaria, il Comune Capofila inserisce nel proprio bilancio il Programma “attuazione e coordinamento del PIT 5  – Area della Valle d’Itria”, sia in entrata che in uscita, in quanto servizio per conto terzi, rispettivamente ai Titoli …………. e ……., con unità elementari di capitoli in conformità all’art. 168 del D. Lgs. 267/2000.  

7. Analoga modalità di ripartizione è stabilita anche per le spese.

Art.11 - (REGOLE DI COMPARTECIPAZIONE: RESPONSABILITÀ E COMPITI)

Le Amministrazioni pertecipanti al Comitato del PIT 5, si impegnano con la sottoscrizione della presente Convenzione a corrispondere la propria quota di finanziamento per il funzionamento dell’Ufficio Unico Comune, ad assicurare la quota di cofinanziamento per la realizzazione delle opere pubbliche ricadenti nel proprio territorio nella misura stabilita nell’Accordo tra Amministrazioni sottoscritto con la Regione.

Gli Enti partecipanti al PIT 5 si impegnano a versare la quota di compartecipazione per il funzionamento dell’ufficio Comune entro 90 giorni dall’approvazione del relativo preventivo.

In caso di mancato versamento della quota di compartecipazione entro i termini di cui al comma precedente, l’Ufficio Unico ne darà informazione all’Assemblea, tramite il Presidente, per gli opportuni provvedimenti.

Art. 12 - (DURATA)

La presente Convenzione ha validità fino alla completa realizzazione di tutte le fasi del PIT, e sino alla scadenza dell’Accordo tra Amministrazioni sottoscritto con la Regione.

Art 13 - (RINVIO)

Per quanto non previsto nella presente Convenzione le parti:

· rimandano a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra le Amministrazioni con adozione, se ed in quanto necessario, di atti da parte degli organi competenti e/o di eventuali integrazioni alla presente convenzione;

· fanno riferimento alla normativa vigente ed in particolare al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; al D.Lgs. 30 marzo 2000, n. 165; alla Legge 7 agosto 1990, n. 241; al CCNL del comparto Regioni ed Enti Locali.

Provincia di Bari:___________________________________________________

Provincia di Taranto:________________________________________________

Comune di Alberobello:_____________________________________________

Comune di Castellana Grotte:________________________________________

Comune di Locorotondo:____________________________________________

Comune di Martina Franca:___________________________________________

Comune di Monopoli: _______________________________________________

Comune di Noci: ___________________________________________________

Comune di Putignano: ______________________________________________
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